
MARTEDI’ 18 GIUGNO 2024 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,43-48. 
 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico; 
ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 
perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 
sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 
Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? 
E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? 
Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Leone Magno (? - ca 461) 
papa e dottore della Chiesa 
Sermone per l'Epifania 
Chi ama è abitato da Dio 
Chi desidera sapere se abita in lui il Dio di cui si dice: "Come è ammirabile Dio nei suoi 
santi!" (Sal 58,36), scruti con esame sincero il profondo del cuore e cerchi attentamente 
con quale umiltà resiste all'orgoglio, con quale benevolenza combatte l'invidia, in quale 
misura non si lascia prendere da parole adulatorie e si rallegra del bene degli altri; guardi 
se non desidera rendere male per male e se preferisce lasciare non vendicate le ingiurie 
piuttosto che perdere l'immagine e la somiglianza col Creatore che chiama tutti gli uomini 
a conoscerlo attraverso i benefici che a tutti prodiga, facendo "sorgere il suo sole sui cattivi 
e sui buoni, e piovere sui giusti e sugli ingiusti" (Mt 5,45). E perché questa ricerca non si 
esaurisca nell'esame scrupoloso di tante cose, egli si chieda se nelle pieghe del suo cuore 
si trovi la madre di tutte le virtù: la carità. Se trova il cuore interamente teso all'amore di 
Dio e del prossimo al punto da voler che i nemici ricevano, loro pure, i beni che egli 
desidera per sé, allora chi è in queste disposizioni non può dubitare che Dio lo diriga e lo 
abiti. E lo accoglie tanto più magnificamente in quanto non è in se stesso che si vanta, ma 
nel Signore (cf. 1 Co 1,31)-  
 
 
 


